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A decorrere dal 1. luglio, la sot- 
toscritta Amministrazione non in- 
serisco. nel Giornale di Udine 
annunzi ‘0d articoli comunicati, se 
non a paganiento antecipato. 

Il pagamento deve farsi unica— 
mente all'Ufficio del Giornale, si- 


mento corrisponderà ‘una ricevuta 
a stampa col timbro dell’ Ammi- 
nistrazione. 

Per annunzi o articoli lunghi i 
committenti. otterranno un ribasso; 
così nel caso che gli annunzi do- 
vessero ripetersi per più volte. 


L’ AMMISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 


* Si pregano i signori Soci della 
Città e della Provincia a pagare 
‘antecipato l’ importo dell’ entrante 
trimestre (it. lire off0), ovvero 
dell’intero semestre sino a dicem- 
re 1867 (it. lire sedici). 
Preghiamo anche gli onorevoli 
Sindaci-a spedirci il mandato di pa- 
igamento per l’annata in corso. 
L’AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 








Udine, AA luglio 


Nella prima nota pubblicata dal Monifeur circa 
alla fucilazione di Massimiliano, bòta che dicevasi 
scritta dallo stesso Napoleone, erasi avvertita una 
parola alla quale si dava un oscùro significato : la 
Nota, cioè, conchiudeva dicendo che l'isolamento in 
cui il {governo di Juaréz verrebbe lasciato, sarebbe 
stato il primo castigo della suainfamia, Su ciò face- 
fansi mille commenti; si domandava quale altro ca 
stigo asrebbe seguito quel primo; si parlava di 
spedizioni, di alleanzo; e già dèémmo jeri un sag- 
gio di cotesti discorsi riferendo lo presuntè infor: 
mazioni dell’Iufernational, 

Era però troppo naturale supporre che nelle pre- 
senti condizioni d’ Europa, non vi sarebbe' stata po- 
lenza che si assumesse l’incarico di punire il delit- 
to di Juarez. E di fatto, in una seconda nota dello 
stesso Moniteur è fatto palese che il castigo ultimo 
i Juarez sarà quelio di vedere sparire il Messico 
al numero delle nazioni indipendenti ed essere as- 
orbito dai potenti vicini. . 

ÈÉ appunto ciò che noì dicemmo appena la triste 
notizia della uccisione di Massimiliano fu conosciuta 
tra noi. Ma da quelle parole dei Moniteur trae mag- 
gior forza la opposizione del Corpo legislativo, la 
quale per mezzo di Thiers ‘e di Favre diresse giusti 
ed energici rimproveri al governo imperial;, per la 
impresa del Messico, la quale fatta sotto colore di 
proteggere colà gli interessi nazionali, era inveco di. 
tetta contro gli Stati - Uniti. Ed ora la sanguinosa 
fine della tragedia, mentre ‘impiccolisco li Îancia 
nel concetto delle nazioni, lascia appunto agli Stati 
Uniti il campo aperto per estendersi sul territorio 
già occupato dalle truppe francesi. « Se il governo 
fosse stato controllato, se una opposizione seria a- 
Vesse potuto influire sulle sue deliberazioni, la spe- 
dizione del Messico non sarebbe avvenuta: » escia- 
ud Thiers; e Giulio Favre: « sotto un'altra forma 
di governo i ministri siederebbero ora sul banco de- 
Ri arcusatit » I rumori lo proteste interruppero la 
Voce degli oratori: Rouher esclamò cho si volevano 
minare le basi del governo, dividendolo dal Corpo 
legislativo; ma la sua risposta abilo ed eloquente, sc 
non giusto, nella prima e nell’ultima parto, fu in: 
tralciata, confusi quando cercò giustificare la spedi- 
zione del Messico: e ad ogni modo, so ottenne gli 
Applausi della devota maggioranza che impaurisce 
Fempre davanti allo spettro rosso, non bastò certo a 
[ar credere a nessuno cho al governo dell'Imperatore 
non risalga la prima causa delle sventure cho ‘esso 
menta. ° 


I concordati colla Chiesa vanno sparendo come 





tuato in Mercatovecchio al N. 934, 
rosso I. Piano, ed a ciascun paga- ‘ 


tte le istituzioni del passato. Il deputato Mulilfetd'. 
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della Camera elettiva di Vienna; svolse la propos af il édrmpréfidere” dle: sl : ian qsti 
)° abolizi r iiaco : dimostrano | finti To, ue Una somma  (ualsiasi 
Dr A purncha austriaco ; dimostran». |, titolo sussidio. per Talia doi 


perduta la sia, iniluenza in; 
Germania, ciò è dovuto in gran piito al non aver 
essa avuta libertà religiosa. Su questo siesso iema | 
la Presse viennese reca un notevole articolo, di' cui. 
gi rincresce di nén poterfripfodurie che il seguente; 
brano. «L’ Austria (esso dice) ha dato il più evi, 
dente esempio degli effetti della confusione dei po... 
teri temporale'e spirituale. Il' concordato che doveva 
secondo i suoi autori ristaurare l'impero romano haÈ 
prodotto queste consesuenze ....|’Anstria cessò 
d’ essere potenza italiana e potenza tedesca: in Italià. 
fa surrogata da una potenza: scomunicata, in Ger. 
mania da una protestante. » La Presse conchiude 
dicendo ché «l’imipero' austriaco non pò rialzarsi 
dalla sua caduta se non scioglie al-.più presto i le-:{ 
gaini che vincolino il potere dello ‘Stato alla Chiesà.», 


dra:son può:al «cerjo. figurare nel. bilancio 
' del £867,:sîa perché quellò dei 1 
; Gì è già passato: alla Camerd,. e ‘perch 
«vori della: Camérà ; stanno per 
' quésta..sessiane .@ sussistono dì : 
* questioni .a decidersi..ancora. : 

i Vi: hia poi speranza :che-la sommi 


richiésta possa’ figurare nel -bilani 
Rispondo. Questo bilancio per deliberazione, 
della Camera;sarà presentato. alla. prima;Ses 
sione e. quindi .i-primi giorni . del :novembr 
p. vi all'incirca. Ma il Ministro ‘mi : 
non. poter egli iritrodurre ' anti 
sommità, per Quel titolo, 







adersi ;it, 
ronde..serie.. 























In Inghilterra una rivoluzione sì è compiù 
senza scosse, come è solito succedere in quel paese i 
degno di studio'e d’imitazione. La riforma eletto-* 
rale ha finalmente toccato il suo termine: la terza 
lettura del bill che ‘avrà luogo quanto prima. non 
sarà che una formalità. E ciò che v ha di più me: > 
raviglioso si è che questa riforma per Ja quale l’ari- 
stocrazia cede alla democrazia in gran parte il timo-_ 
ne dello Stato, fu compiuta da coloro appunto che 
più ne patiranno, cioè da ‘n gabinetto conserva: 
tore. È 


Camera, non soltanto: perchè le: 


son finotà ‘portté al punto di’ poter, 
dere il, Ministero” una ' definitiva ‘deliberazione 
‘ ma bet anche per if, mouivo che. l'andazzo 
della Camera d’oggi si opporrebbe certamen: 
te ad uti dispendio che non si ‘accomoda al 
| sistértia di etotiomié per essa adottato, e perché 
| infine avrebbe .la ‘certezza. di un rifiuto. 
Eccoci ; adunque esposti. al. pericolo che 
questo: affare :possa andar:a lurigo e : formar: 
tenia ‘cioè del bilancio 1869. - # ni 
A scolgitirare questo; pericolo io ‘opinerei 
fosse opporiuno’ che codesta: provinciale  De- 
| putazione. presentasse. 4.0. al. Ministero -una- 
“supplica colla quale mettendò in’ rilievo le- ca 
se percorse e-la: urgenza, -utilità- 6 ‘' necessità” 
dell’opera, facésse' conoscere la inipotenzà e 
nomica della provincia. a. consumare colle: sué 
forze «una, spesa dell'importo di..circa 5. mi- 
lioni di lire e, chiedesse quindi alla. Nazione 
un: milione e mezzo con ‘provocazione ‘al «mi- 
nistero d’imipetrare subito una ' deliberàzi 
dal Parlamento. 2.0 una petizione : al : Pari 
mento (prima che si. chiudesse. la . sessione) 
colla quale, motivando lé cose come ‘sopra 
chiedesse il sussidio suindicato. So 
Questa ‘peliziotie passerà alla. Commissivne 
e potrà venire. ad, una. deliberazione, nella 
ventura sessione e forse servire ‘ad una-deci- 
sione con una aggiunta al bilancio che verrà 
discussa nei primi moménti di quella nuova 
sessione. Dato bip gli Sbfinuoaiiol) e? 
Siadiamoci di tener dietro con “Îa ‘iaggior 
possibile sollecitudine a questo gigantesco in- 
teresse della provincia, i i9al 
Non esiti la Deputazione nel ‘timore forse: 


“praticlie . tioîì 
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L’ onorevole Moretti scriveva la seguente‘ 
lettera : 5 


ALLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE": 
in Udine. a 
sd Firenze 8 luglio 1867. 

Provo una vera compiacenza nel' riferire è 
codesta Deputazione provinciale che ormai, e 
con esito per noi. molto favorevole, fu dato 
compimento. agli studii tecnici . del progetto 
d’incanalamento del Ledra e del Tagiacaaio 
e che gli atti si trovano presso. il R.. Mini- 
stero per le sue deliberazioni tecniche e per 
quelle provvidenze e pratiche che tendono ad 
avvicinare il progetto alla possibilità di un 
esito qualunque, di un fatto. 

L'Austria aveva conceduto l'investitura per 
la deviazione del. Ledra . ai possidenti del 
Friuli. Ora si tratterebbe di erogare una ri- 
levante quantità di acqua dal Tagliamento 
oltre quella del Ledra; ond’è che dal Mini 
stero dobbiamo attendere la domandata inve- 
stitura per le acque del Eedra e del Taglia- 
mento. Îrì quésta' pàrte noti dobbiamo temere 
ostacoli. 

E vieppiù così penso perchè fu trovato 
lodevole, incensurabile il piano generale, ed 
attendibile a servire di base per l'attivazione 
di una Società assuntrice e di un qualunque 
imprenditore. dell’opera. 

Non occorre dire che il grandioso progetto 
fa ritenuto e giudicato di pubblica utilità, e 
per conseguenza nessun ostacolo sarà per in- 
sorgere onde ottenere il diritto della espro- 
priazione forzata dei fondi che torneranno 
necessari alla esecuzione, 

Ma là dove le difficoltà sorgeranno colos- 
sali si è nei rapporti del sussidio “che la 
provincia invoca dalla nazione. E non già per 
ché negli uffici ministeriali le cose siéno pre- 
sentazs con isfavorevole voto (che anzi fu 
elevata l'importanza dell'opera anche sotto i 
riguardi dell'interesse che avrà a percepire 
la nazione dalia maggiore utilizzazione di va- 
stissimi spazi),. ma perchè oggidi le condizio- 
ni finanziarie domandano ‘ed ispitano econo- 
mie, le quali evidentemente si oppongono al 
sussidio per voi richiesio. . 

Comunque sia, se dall’un ‘canto e per que- 
sti motivi la cosa mi si presenta difficile an- 
che perché il ministro dei pubblici lavori mi 
disse d’esser pendenti ben più che sessanta 
di queste domande di sussidi, dall'altro canto 
molte e molte sono le circostanze che militano 
a nostro favore e che io spero verranno a 
tempo debito falte presenti. 

Per quanto però il Ministero possa o voglia 


essere favorevole alla nostra inchiesta, è facile 


















Deutazioni provinciali ne verisono ‘ad éghî 
istante ed anche in numero soverchio. , 
G. B. Morerti: 





ELEZIONI POLITICHE 


Ai miei amici Elettori di Gemona - Tarcento. 


Perdonate se, non essendo. io elettore det 
vostro Collegio, prendo la parola pèî casa 
che risguarda Voi direttamente, ma che si ri- 
ferisce altresi al bene della nostra Provincia 
e della Nazione. 

Nell’ adunanza preparatoria alla elezione 
di domenica ventura, Voi con molta saviezza 
avele discusso nomi e attitudini di varii Can- 
didati; e la votazione, in quella adunanza, 
dimostrò raccolto il maggior numero di .ade- 
sioni sull’ Avv. Usigli di Venezia. E se Voi 
aveto' ciò fatto (quand’anche noti non fossero 
altrimenti il carattere e l'intelligenza dell’ o- 
norevole Veneziano), è certo che non siete 
caduti în errore. 

Ma nell’ accennata adunanza un grande nu- 
mero di voti si raccolse pure sul D.i-Gabrie- 
le Luigi Pecile, sul Candidato da Voi pre-. 
scelto la prima volta che esercitaste il diritto 
elettorale. E quel numero grande di voti sa- 
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Plovizsia a 












| dirtelo sriadri, Un Gomera sepafato Goita Vepieginti 10, vo aitàeto 
da artetesito bbitegiiht:20: = Le' friserzioni in Gentésirài! O PdL'I664] Nin bi'Fiddvono lollere bof af-< 
5°* | ‘fraucate;inò.ai restituiscono i-insribsetiltà: gitidiziarii esiste un contratto specialé;;: 


lavori pubbli. 
ché "p iE 


6 perni o}: | Maupeb CARPARMORANTÀ Ja.glezio 


niîta ‘per titolo, quando ‘non gi..sia.. 
una, legge che..ne lo:autorizzi; legge .che..in. |. 
questo .momento.- non. potrebbe: provocar: dalla { 


d'essere incompetenie, perocchè petizioni dalle” 


| ch'. 
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cilejsio..nob»partoi' da. 

pre stimato il’ Pecile' Gori 
amilo, d'Hedl progi 
come .clifa; 




















clfadiap, Operoso,. 
* francamente .ip.varii; 
* avVerso,: Ron: Cess. 
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cio. venete, 





























stero conosca i ] 
cie quelli : riili, Impof 
> no, come: dicesi,;.all'.ordin 
, interessano! direttamente no 
| stione» sui feudi; quella 

| tebbana, qui 
“A piopu 






















rattere: del.-Pecilé, sarebbe: 
+Oggi;pitt-dhem@i; roi 
Deputato regionale ; ©, (ri 
non dabito di. affermare che.ua 
riuscire: buon Deputai 
ha eletti; è uil Pecil 

6 esistono’ più 







che; s 









lettori .Iogici, “coscier 
nessuti Collegio friulano agì 
con maggior lealtà:e ‘intelligenza del«propfio. 
dov i pot Gustavo” Bucchiia' (foinid'' 
amipirando per dati. sid i ifedte 
cuore) accettare. il mandai ‘offertogi 
avete;..eletto - il.-Pecilez oggì,--per la ragion 
stessa;'rieleggetò il Pecil : 
‘So: che'vi' sì ‘pròposer 
Castiò, “il. 
ripeto,. pe 
questa--volta. la: elezione 
gionale; >» < . a dita 
‘Chie se la i né del Pecilé (è tion 
crédò) non avesse quella” piena : probabilit 
rima, elezione di, Lui,,.i0” 
iugaficato ‘a. pregarvi. di , elegge: vvocafo,, 
Carlo. de’ Combi, :carattere  illibato,.. generosa: 
patriota; facile: oratore; «istruito: nelle. Leggi; 
amatore: d’ ‘oghi: progresso, il quale niel:--P; 
lamento italiano fappresenterebbe, - oltréchè' 
vostro Collegio; e. 1° Italia, .le speranze. dell 
stria. Chi ve lo raccomanda pubblicamente 
mezzo mio, è il Comitato-istriano èsistent 
Padova (che, giorni addietro, Vi raccomiài: 
dava il de Castro, solo perchè il De Combi! 
stato proposto a Thiene);, ve lo raccomanda. 
suo Preside l' illustre Prof. Giuseppe -De:Leva, 
intimo amico mio e amico di molti -egregi ‘di 
‘Gemona e dî Tarcento; che nell’ Ateneo par 
dovano gli furono più che, discepolì;" fi di pa 
issima 

































" 


tal 







; I 
d'un. De 














































Questa sarebbe un'elezione onorevoli 
ed insieme altamente patriotica. EE 
Solo per questa elezione, di significato: po=? 
litico, il Collegio di' Gemona: Taréènto: -po:’ 
trebbe rinunciare alla rielezione del Pecilo.' “ 
Gredetemi ; 












Udine 10 luglio 



















* dirdss@,dauagco, e. riusci a .sforzare le linee-di Esco»,; 
ri 


. dai fogli americani i più intére 


+ avato ua’ sunto, la causa dell'impero era lungi dale 
l'essere, disperata ‘ quando Queretaro venne dato in 
‘» mano al nemico, Secondo altre versioni all'incontro, 


. Iroviamo - 


-. Massigiiliano! 


._sîco"per'* 


riali, é 


‘ potere; "ina 


ite 





rd E mp 6 


GI ultimi giorni di Massimiliano. 


— 








}. lettori 
stati partigolari che 
si riferiscono alla difesa e presa idi. Quere © alla 
facilazione dell’infelice imperatore; Messimiliano. :. 
(HI Corviere degli Stati Unitiaitive: ©" ©’ 
Secondo certe corrispondenze, di cui abbiamo 


Crediamo di far cosa grata: 











‘la fortezza non era più tenibilo, 6 gli.. imperialisti 
st trovavano: bloccati e ridotti alle ‘estratnò risorse 
Fra queste. diversa “varianti che-abbiamo sott'occhio: 
si’ seguenti: particolari .che.. pressatano; ua . 
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. L'assedio di 


















uotmitbi, Îl'*princi ; che ‘aveva servito 
nell’aséreitbi ‘di: Pototnaciéra' il: suo ‘vero capo' di 
stato!'maggiore.: Miramon :teneva la! direzione ‘degli 
affari militari, ancorchè Massimiliano; fosso gen 
în capo, Verso da metà di marzo, Marquer, © 

‘allora aveva ! disimpègaato le Piuzioni: di capo dello 
stato ni 
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iii rinforî, e'lo'si ‘aspettava! digioriò 
i:42,000."uomidi.):Gli sì .-spediron 
no sitoraava:; Un giorn 





ib giorno 
versi: (cargiéhi; nane 
ne drovà: uno, app 
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i fata * 
6000' dollari ritbase: sempre; pèratiinente. per: :china: 
punge a‘ Marque 0 1nenriportasso:; una” ] 
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4 fnomiaì riuscirono! ad andar:':fuori: . 
fuesto: ;tempo Marquez era..all 
no, della co 
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Diaz nelle vici 
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6 ta ‘‘possibilé; .un:pas 
réo ‘il’ nemico. Giò aveva: luogo‘il 27; Miramo; 





nani, e 600. prig 
i vincitori stessi ‘non 
volmente forti per. inseguire'l'ini 


(24, caninani e 600 


e 
rodi) 








n ro Y to 
44. Era la vigilia del gi 
resa; Toui i, cittadini att 

pr 





e { i 10rg 
rifarono; ‘durante Ja ‘nottà del'43;"G"disertori, o ‘pre: 
tesi: disertori, annunziando:»'che: Ortega. ‘assediava. 
S. Luigi, e che Juarez aveva inviato a Escob do. 
l’ordi i levare Lapeed i i 





. Forte ‘deltà: Cruz, ) 
4 liberali! occuparono 
favore della. notte, e -sorpresero 
giorno. Miramon parve voler ré- 
tte uo colpo” alla .testà' per cui’ dicasi 
che in ‘appresso sia’ morto: Non' vi fu'alcuo ‘atto ‘di 
violenza; ‘Mendez. wine -fucilato,.in rappresaglia del-'* 

joco: prima; ‘coniro gli ‘ufficiali 
















‘di‘Mendez ‘sono qualche. 
cosa’ di “Ill sabato sera," l’ indomani - della 
presa: della diità; esso “ fu. ‘trovato hascosto “in una 
casa’ d’un.'cittadino chiainato Bartoli;' Una: volta ‘ca 
duto ‘in potere! del nemico: egli, non -si - faceva, illu- 
"sione alcuna : sulla sua ‘sorte. Passò tutta, la notte 
scrivendo..alla ‘sua famiglia. L° indotiani: mattiva, do- 
ra le 9 ele 10, venne condotto all’ Alame- 
colà’ passato ‘per'le artiji. Mendez subì “la ‘sua 
sorte senza dare il'‘menomo seguo: di debolezza o di 
timore. «Secondo l'uso del ‘piese verso quelli che si 
i ‘aditori, ‘esso venne fucilato’ per di dietro. 
ti) do ;avere: bastante coraggio di . 
‘in faccia; ma l'ufficiale comane 
dante gli rispose che doveva eseguire’ ‘gli ordini ri- 
cevuti, Va bene, disse Mendez, fate pure. Esso g'in- 
ginocchîò tranquillamente volgendo la schiena al reg. 
“gimento incaricato del funesto servigio. Qualtro uy- 
mini escono ‘dalle fila è fecero fuoco, Ma il condan-? 
mato non fu ferito mortalmente nella scarica; si alzò 

































iore dell'imparatore venne spedito a Més:' i 
dell imper Y p 
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Lie: .donne:.pore.ifi 









































segno ai soldati di tirara alla testa. Îl capo 
icò larcanna del fucile all’oreochia, 0 


togliamo i seguoot 


imdato di Lopez fu combinato nella -notto 
e iggio; e -nelli notte stessa. consamato. Ai 
prim ri ‘del’giorno, l'imveratore era in. piedi, 
@ quasi subito seppe che qualche cosa di straordì. 
nario era avvenuto, Destato il 
suo aiutante di campo, Massimiliano si diresse verso” 
la cinta esterna del convento; ma non aveva futto 
che pochi passi, quando si vile circondato da na 
rdisticcamento condulto: dal colona. Rincon Gallardo: 
"Lopez accompaggava quel distaccamento; fu lui stesso 
che-additò il- principe-ai suoi nemici gridando con 
. Foce .ràuca:, € 
un incidente. I col. Gallardo, bravo soldato, cui pa- 
è reva iòn quadrassa il tradimento di Lopez, andò a 






: |, Massimiliano e gli disse: < Voi siete ua privato, non 


un ‘soldato; noi: non abbiam niente da' dirvi, Partite o 


“È €. così dicendo, spiase il‘principe fuori del convento. 


Massimiliano, che sembrava. ‘non ancora. riavuto 
.gì dalla sorpresa, si diresse a piedì più rapida 
mente che poteva, verso. il Cerro. della Campana, 
collina fortificata ‘cha ilomini’ fa parte settentrivnali 





|* della:citià: ‘era stato raggiunto dai generali Mejia, 


È Castilla ed ‘Avellatio, dal principe - di Salma Sslm e- 


ide che-ogni resistenza era. impossibile. Quat- 
lioni di fanteria 6 tutta la. cavalleria lbe-. 
idavanò il Corto. La bandiera bianca fu 
i e l'arciduca; ‘con tutto il suo stato 
|» maggiore; si - arrese: al- gen. Corna. Si permise ai 
jrigiurieri di::consérvare .i ‘loro cavalli, ‘’le toro armi 
i i doro elletti, personafi,: 6 alcuns ‘sce. più tardi, fu- 
. Fono condotti, al’ convento della; Cruz. 
EE: ‘convento d Ila” Cruz il principe coi suo! uffi- 
“fa'Gonitotto a quello di Santa Teresa e messo 


























i} d’ alloggio in ‘camere -sfornite d'ogni agio. Per due 


* tre:giotui.dormirono-suila: nada terra e mal nutriti. 
| L’ arrivo di.ma'ama: Sal.o-Selm . 6 fo: sue pratiche 
2830, Escubeo ‘ebbero. per, ‘risultato di migliorare 
la S0rte ‘dei prigionieri. Trasferiti in uo altro cone 
|: vento, ‘quello: do' las ‘Capuchinas, si permise agli a- 


- |' mici:di far:perveaite ad'‘essi’ viveri 6 abiti, 


La avventure dii mifama Salm-Salm forairebbero 
[ no -strano capitolo - di. romanzo. Essa at- 
; traversò due volt: le linee. liberali a fine di: pene- 
- traré'a‘Messica è ‘oscirne e due volte vide le sen. 
tinelle messicane far fudcoò' contro’ ili :tei, Il genero 
è Diaz.-la trattentie: dio giorni:prigioniara a Guadalupa, 
È perjavers: distribuito ‘ denaro.:-ai prigionieri tedeschi. 
che vi si truvavato. Poco ;dupo ta. signora. Salm» . 
+ Salm.otteane un passaporto, che l'autorzzava, 0 
È pa lè ingiuageva ‘di' partire per ‘la ‘costa e ab- 
andodare ‘il paese: Ma con quel passaporio, accorti. 
pagoata soltanto ida ona domestica messicana, recussi: 
& Queretaro ;e;a;Saà Luis, : durante ‘I° assedio della 
prima. città. Ebbe ;in, seguito. abboccamenti . col pre- 












‘ lissimiliano e del suo con 
è. L''arciduca;' allorchè ‘gli ‘si’ narrarono le pere- 
grinazioni ‘de quella “dunna’' coraggiosa, * vivameate - 
commusso; ‘ pianse come -ua -fanciullo. La 
Lu Patrio riferisce che Marquez, il quale. occu» 
“aveva me3s9: in prigione la. mogli» di 


para Mus 
uno ‘dei’’mivistri dii Juarez e la moglie del goveraa- 











queste: ‘signore: sarebbe esse a morte insieme 
con. un: ceatinaio di liberali! sé si attentava zlla vita 
di Massimiliano e dei suoi : ufficiali. . Ma,: dopo poco 
tempo, avrebbe scambiato una ili quelle sigavre con 
uno dei ‘suoi’ ufficiali, ‘prigioniero dei juaristi, e si 


iper la’ sua propria-sicurezza: 


a 





* Circa la Conferenza monetaria che si tenne di que. 
sti .giorni a. Parigi leggiamo nei giornali francesi 
ch’ essa avrebbe ammesso il priocipio dell’ onità di 
‘saggio, coll’aro fabbricato dI titolo francese di 900 
“millesimi ‘ed il ‘pezzo da cinque franchi come dir- 
ore della.moneta' d’ argento, : Si sa. che i membri 
della :conferenza‘ non ;eran» muniti d’ alcun potere 
politico da parte dei Goveroi che rappresentavano, e 


«| ‘che in questa qualità essi non potevano reiligere 


‘che una specie sli. cunsulto sulla .quistione  sottupa- 
sta alte luro deliberazioni.. La. conferenza si conten- 
tò dunque di redigere dei protocolli, ai quali le di- 
verse potenze sccedaranoo* ulteriormente ed a loro 
‘convenienza. 

Il Guverno austriaco è disposto a creare, confor- 
memente a. queste basi, una moneta d’oro del va- 
‘tore di 25 franchi: dal cant» suo, .il Gorerno in- 
«glese, nidurrebbe le fire sterline allo ‘stesso valore, 
e sì aggiunge che-gli S.ati uniti sarebbero disposti 
ad. ‘adottaré: il titulo francese pel dollaro, il quate 
diverrebbe così la riproduzione esatta del nostro 
pezzo da 5 franchi, . sE, 

IFALILA 
sr & PT 


. ‘lvenze: Scrivono da Firenze al Pungolo: 
'È intenzione. del Rattazzi di far votare la legge 
suli’ asse”: eccle iastico,. quimdi prorogare la Camera. 
.Nel tempo della. vacanza parlamentare il Miuistero 
«verrà ‘ ribforzato, e si capcluderà fa nuova conveu- 
izione ‘finanziaria sui beni del Clero: 5 
E su questo proposito credo essere in grado di 
confermarvi quanto già io ebbi a scrivervi, che l’o- 
norévole + Rattazzi troverà modo di concludere l’af- 
fare coi signori Reischill e Fremy. n è 
IW-He .è deciso a fimanere a Firenze fino alla 


pi della ‘Camera: 








riocipo Salm-Sil@, 


È luit preadeteto? » Qui ebbe luogo . 


da parecchi altri dei ‘suoi;-.ufticiali, ma .ben pra. 


col generale | Escobedo, per 1in-- 


tore'juarista dello Stato. di:'Messico, dichiarando che * 


pròpoveva‘di ‘conservare le altre persone come ostaggi 


' 
| 





‘ Roma. Scrivono all'Opinione: . 


Molti ‘abati sono morti, molti a 
tutti hahno. passato giorni in grandi disagi; taluni 
sono atati spogliati. dai Jadri 6 dai collettori dell’o- 
tolo di :S. Pietro. AI contrario i prelati fanno vita 
larga, sono sccarezzati in Corte e vezzeggiati în 
chiosa, ‘perchè chi’ vuol aver dalla sua i soldati si 
accatta ‘ l'+more degli ufficiali. Ma quanto all’ acco» 
glienza pubblica, i prelati non sono eilificati. Anzi 
mormoratio della fredilezza de’ romani, dai quali si 
“aspettavano ‘baciameni: e scappellate. Dal lato della 
boria personale essi stanno peasimamente contenti, 
non sapendo intendere che dalle diocesi venuti a 
“Roma, fanno Ja Ggura di quele navi che lasciando 
il fiume ed entrando in mare, sembrano rimpicciolite. 


Siellla. Alcuni giornali parlano, comunque 
cor ‘tutta ‘riserva, di tumulti sc ppiali nella parte 


orientale della Sicilia, di un movimento di cui (n. 


dato il ‘seg«ale a Catania ed altre città vicine, o-di 
‘ truppe spedito nelle varie località, x 
Fin quì nulla sappiamo di tali disordini ed albia- 
mo quindi ragione di credere cateste voci alquanto 
esagerate. Sappiamo soltanto di un qualche tentati 
vo ‘nei comuni di S. Vittoria e di Comiso motivatò 
della paura .del cholera; ed a sola misura di pre- 
canzione dalla ‘prefettura «i Siracusa sarebbè stato 
richiesto a Palermo un qualche riuforzo. ‘ (G.d. F.) 





ESTERO 


Austria. Secondo si rileva, S. M. l'Imperato- 
tore rispose lusto al dispaccio telegrafico ili condo- 
gliaoza inviato a Vienna dall'Imperatore Napoleone, 
coll’ annunzio dell'ordine del lutto di Corto per sè 
e l'imperatrice, in modo corrispondente. alla - par- 
tecipazione profondamente sentita, in esso. espressa. 


+ (Preimdenti) 


» -_ 


— Scrivono da Vienna alla Narod. Noviny: 

Il Ministro ‘ungherese ha fiatenzione di mettere 
la Croazia in istato d'assedio. È 

— Una corrispondenza del Pozor dal Sirmio re- 
ca la comunicazione, che una circolare presidiale 
della Luogotenenza, pervenuta ai giudici delle sedi, 
fa coniscere che 230 emissari russi si aggirano 
nella, Croazia e nella Slavonia, ed ordina d’invigi- 
larli' severissiniamente. ° " 

Franeta: Si dice: che l'imperatore Napoleone 
per riposarsi da tutte le fatiche e le commozioni di 
Questi giorni, si recherà fra breve a Plombières. 





#? 


Inghtiterra. La stampa pa unanime 
nello stigin»tizzare l’assassinio di Massimiliàgo., 

Il Sin dice che i Mèssicani si‘ sono ‘condannati a 
non ‘aver ‘più: alcun amico nel- mondo, è che si 
sono’ posti all’infaori d'ogai ‘gorérno civile. 

\ == 





Rumentia, Continuano nei ‘ villaggi valacchi 
le persecuzioni contro gli Israeliti. Si costringono i 
mendicanti israeliti a farsi futografare per esporli al 
publico. disprezzo. 


3 . È n i) 
CRONACA URBANA E. PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


i ATTI : 
della Deputazione Povineiale . 
del Friull. 


Seduta del 16 Maggio 1867 


N. 4840. Provincia. È approvato il ricorso da in- 
dirizzarsi al Ministero dell’ Ihtarao per ottenere la 
riforma del Decreto 28 aprile p. p. N.o 64588 col 
quale il R. Prefetto annullava Ja «deliberazione 23 


giacciono infermi,i | lati 


+ zioni‘in ogni! apportò: compreso l’economico; e per. 


| stipendio abbia a .yincolare 


detto della Deputazione provinciale che statuiva di ! 


chiedere alcune modificazioni al R. Decreto #7 feb- 
brajo p. p. n. 3550 sull'obbligo del servizio militare 
incombente agli individui appartenenti alle leve da 
58 a 66 operate nelle Proviacie Venete e di Man- 
tova dal cessato Governo. x 

N. 41726. Gemona Ospitale. È autorizzato |’ aper- 
tura del. cpncorso al pusto di custode presso l’ ospi» 
tale di Gerona, in via provvisoria, con riserva di 
provvedere in via stabile quando sarà approvato il 
piano dell’I-tituto. 

N. 2058 folmezzo, consorzio acque. Viene rejetto 
“il ricorso dell' Impresa del pedaggio ai ponti But e 
Fella pelta riforma della deliberazione del Consorzio 
che negò di accordarle verun compenso per |’ inter- 
ruzione del passaggio all’epoca dell occupazione delle 


truppe. - 

N 2012, Spilimbergo Ospitale, È approvato il 
consuntivo 4865 deli’ ospitale di Spilimbergo, 

N. 1103. Udine Ospitale. dichi rata idonea la 
cauzione offerta dai consorii Codutti arrendatarj di 
una casa e terre in Paynacco della casa esposti, 

N: 2054. Aviano Comune. È approvata la delibe- 


razione cuusigliare di Aviano 19 febbraio 1807 per’ 


# esecuzione del lavoro di ciiargamento della strada 
interna di Aviano colla spesa di fior. 622.63 pei Ja- 
vori, e fior. 244.80 per occupazione di fondi pri- 
vati, nonchè il pagamento di fior. 48.50 all' inge 
gnere progettista, 4 

N. 4803. Provincia. E riconosciuto liquilo in L. 
206 il credito del dott Marzuttini per filto del lo- 
cale ad uso ‘R. Carabinieri stazionati in Spilimbergo, 
@ si rimettono gli atti alla Commissione centrale 


rl’ amministraziono «dol fondo territoriato Pol ra. 
N 4000. Pulma Ospitato È 

i , Palma Ospitalo :È approvato. il » 
tivo 1808 dell’ Ospitalo "di Palme de 
1, N. 4618, Spllimborgo 6" Lestans, Consorzio acqua, 
È approvato il consuntivo ‘1865 del Consorzio dells 
Roygio di Lestané. o Spilimbergo. È 

N. 1806. S. ‘Vito: Comune. IS tenuta ferma Ja do. 
cisione della cessata Congregazione provinciale ed il 
reclamo di Galvani Stefano contro fa validità ritony 
ta dell’ alto di oppignorazione 6 ottobre 1866 in. 
trapreso dall’ Esattoro di S. Vito viene rassegnato 
con voto conformo al ministero dell’ Interno pel giu. 
dizio di seconda jstanza, 

N. 962, Talmassons Comune, Sull’ aumento d'ono. 
rario accordato dul Consiglio. comunale di Talas. 
sons al propio segretario; “la Deputazione provinciale 
gi dichiarò incompetente a pronunciarsi fatto riflesso 
cho il segretario è uno stipondiato che può essere 
licenz ato por varj motivi; 6 che nell’assuozione di 
altro segretario il Comune può introdurre ‘modifica 


chè tali circostanze oliminano il fatto «che ) attuale 
tipendio abbia a.yi necessariamente: .il bilan. 
cio oltre cinque anpi. E E 

N. 41965,-Magnind: Comune. É approvata la deli. 
berazione di: Magnano 27; febbraio .p. p. . colla quale 
statuiva ‘di assumere a’ prestito dalla. Banica' Nazio 
nale L. 3000 ‘dindo in'cauzione :Jei Cartelle del 
Prestito 4859 ! del: coinplessivo. valor' iiominale di 
fior. 4200, onde estinguere i debiti incontrati dl 
Comune! per requisizioni Milit DE 

N. 1622. Pordonone Ospitale. È approvata la con- 
venzione 30. Marzo 1867 fra i debitori eredi Zanco 
e l’Ospitate di Pordenone ‘sull’affratico di una con- 
tribuzione censitizia, con pagamento .di :L: 437.23 
entro ‘20 anvi: coll’ interesse .del‘8.0/9. . - 

N. 1898. Zuglio Comune. È approvata la delibe- 
consigliare di Zuglio' ‘11° maggio 1866: colla quale 
statuì di accordare gratuitamente ad : Agostinis Gio 
vanni n. 24 piante da fabbrica. _ dA 

N. 4899. Resia; Comune. É autorizzato il Comu: 
ne di Resia alla vendita. di, N. 270 passi di Borre 
di proprietà del Comune. uf " 

_N. 2042. Provincia. È-autorizzata la fornitora dei 
mobili occorrenti nel locale per le lezioni agli aspi- 
“rapti all'esame di Segretario Comunale. 
























N. 6133. Pref. Provincia: Viene fatta 1a nomina 1 


dell'Avvocato Dottor ‘Paolo: Billia fcui. devesi ‘aftidare 
il mandato, per la lite da.'iotraprendersi in confron- 





to della Ditta ‘Schilleo-Morefti per. obbligarla a pa- Él 
gare - I’ importo ‘degli effeiti/dii Casermaggio da ‘essa H 


acquistati, dalle ‘Comuni e-dalla Provincia: col Con- 
tratto 26 Giugno 486: "i 
Sediita det 28 Maggio 1867. 

N. 41916. Ovaro, Comune. Sulla: vertenza insorta 
pel pagamento di .£.°500: di cui va in' credito l'Ing. 

'ollami qual, progettista. dei - lavori. per la.rifabbrica 
del villaggio di Liariis, ‘in Comune di Ovaro, viene 
deliberato ‘di ‘sentire quel ‘Consiglio Comunale: per- 
chè si assuma. il detto pagamento, 

_N. 4918. Ziiglio;' Coniune. È autorizzata la ven- 
dita, mediaute: asta, {di ‘N. :2630 piante: dei Boschi 
del.Comune di Zuglio. . Ri . 

N. 1914. Montereale, Comune. È autorizzata la 
contrazione del prestito di ‘live. 4938.27. per far 
fronte a spese usgenti, come venne deliberato dal 
Consiglio Comunale di Montereale, 

N. 1874. Provincia. Viene stabilito di ‘rassegnare 


al Ministero dei Lavori Pabblici. una deitagliata re- 
lazione’ sul ‘sistema per ottenéra ‘1a classificaziono È 


delle. strade Comudali, 6 gli espedienti’ più proprii 
per migliorare ed accrescere la’ viabilità. 

N. 1835. Udine, Ospitale. È autorizzata la Pre: 
positura..dell’Ospitale di Udine ad' acceltare in vi. 
glietii: di banca dai debitori signori Giovanni T. e 
Giorgio L. la complessiva sommia di ital. lire 6913,59, 
ed ia moneta sonante dai signori Giuseppe ed Er. 
A. l'importo di austr. lire 20,000 pari ad italiane 
lire 17283.95 da’ convertirsi in Viglietti di Banca 
facendo constare l'utile ottenuto; nonchè di invitare 
la” Ditta Antonio B. a produrre gli atti della rego» 
lafe cauzione per il domiandato mutuo per un no- 
venpio di ital. lire 47283.95: da pagarsi in viglietti 
al valor' nominale per riaversi in valuta legale; 

N. 4775. Sacile, Ospitale. Viene autorizzato il mu- 
tuo con ipoteca di fior 379.80 dell’ Ospitale di Si 
cile coi fratelli T. È 

N. 2420. Provincia. Viene in via d'urgenza in- 
caricato il Deputato ‘cav. Moretti e l’Ingegnero in 
Capo Dr. Corvetta' a recarsi in Venezia presso la 
Commissione destinata a segnare i confini fra lo 
Provincia. di Udine e l'Impero Austriaco per dare 
tutte quelle nozioni e schiarimenti che si rendes: 
sero necessari. i 

N.= S. Daniele, Monte. È approvato il consunti- 
vo 1865 del Monte di Pietà di S. Danielo. 

N. 2157. Provincia. É autorizzato il pagamento | 
di lire 289,40 a tacitazione delle specifica del De: 
putato prov. nob, Monti per l'intervento alle sedute 
deila Deputazione Provinciale. 

N. 2149. Udine, Monte. È autorizzata la distribi- 
zione di N. 30 grazie da lire 50 l'una a donzelle 
maritande per solenuizzare ta festa dello Statuto. 

N. 2155. Provincia, È autorizzata ta spesa di 
lire 455.60 sostenuta d’ urgenza per vari lavori di 
falegname eseguiti nel locale per la scuola dei Se 
gretsri Comunali. 

Visto G. MORO D. P. 


Giliartieri friulani all'Esposizione 
di Parigi 


(P.) Vanno o non vanno questi arlieri? 1} temp? 
passa; i malevoli cominciano a mormurare che 
voglia imitare quell’ enciclopedico, il quate invitate 
in un crecchio a eseguire la parte della viola in va 
«uartelto, strumento che non sapeva trattare, accelto 
l’incarico per non compromettere la sua riputazion® 



























































onciclopedica, si poso a sito, incominciò ad accordaro 
la viola. Ii quartetto incominciò o | anciclapedico 
accordava, Il quartetto andava innanzi a l'encietopo» 
dico accordava, il quartetto finiva o l'onciclapedic» 
accordava ancora, poi con una strappatina finalo (più 
o meno intonata) insieme cogli altri chiuse © ri- 
scosso gli applausi. 

Non ho bisogno di notaro agli i tolligonti cho 
non trattavasi nè di un quartetto classico nò di un 
pubblico molto attento. Voglio diro con ciò cho ì 
malevoli pensano, che mentro si fanno le pratiche 
per osoguire il deliberato dol Consiglio provinoialo 
di inviare, otto artieri a Parigi, l'osposiziono potesse 
finire, Por vero non snrobbo il primo caso cho 
buone ideo vennero seppellito, da chi vi avova pre. 
stato a malincuore la propria. adesione, nei vortici 
inesorabili del tempo. Ma, qui non è lecito suppor- 
lo nemmeno per un istante; noi protostiamo anzi 
contro questa insinuazione. 

Vuolsi far credere al contrario che i conciapelli, 
È ia'cui industria va asoffriro non poco col nuovo or- 
dine di cose, sì uniscano per iuviare colla compa» 
gnia un esperto nel mestiere cho potrà forse porta. 
re a casa qualche » «utile trasformazione: di quell’ im- 
portante” industria, 6 che lo stesso pensino di fare 
{ gli industrisati del ramo solo, rimediando così al 

voto di impossibilità pecuniaria emesso dalla nostra 
Camera di. Commercio. Se il Municipio pure invierà 
un pajo di artieri avremo una squadra sufficiente, 

Sullalfare della scelta degli artieri e della perso» 
ne che dovranno accompagnarli so ne sentono di 
tutti i colorì, 

La prima idea che si affaccia all'igaorante è che 
fl sodare a Parigi sia andare a spasso un pò di tem- 

po, vedendo helle cose o mangiando e bevendo a 
spalle di chi paga. 

La Provincia Îha aperto un concorso. Ciò sta bene 
fino a un certo punto, perchè in vero non sì può 
pensare a mandar via chi non volesse andare. Però 
È ì migliori non concorreranuo, appunto perchè figure» 
rebbero frodare il pocchiamento ad altri più affa- 
matî, D'altra parte se non sì mandano i migliori, 
quelli che esercitano un industria già discretamente 
avanzata, si disciupa dinaro unutilmente. 

Tutto dipenderà dal buon senso della Commissio» 
no, la quale io vorrei che oltro a prendere in con- 
siderazione interpellasse sulla loro disposizione od 
andare in caso di nominare coloro che ritiene op- 
portuui e che non hanao concorso, sentisse opinioni 
di molti fra i più illuminati ed vagsti artieri, ma 
non avasse artieri nel suo seno onde essere libera 
da pressioni 0 da riguardi personali. Essere membro 
della Commissione per un arliere vuol dire, o non 
essere nominato, 0 parere di essere stato nominato 
per broglio. Questo è chiaro. 

Anche sulla nomina della persona o persona che 
accompagneranno so ne intesero di tali che io non 
ripeto. Lasciamo agli idioti il privilegio degli spro- 
positi: @ guidare tecnici pratici all'esposizione ci 
vogliono tecnici teorici. La cos è tanto evidente 
che è impossibile a dimostrarlo. Il viaggio dave 
riuscire una lezione continuata, e credasi pure che 

nello o quelli che assumeranno l’incarico di con- 
duce gli artieri e di essere lorv interpreti e maestri, 
assumono una noja 6 fatica tutt'altro che da invi 
diarsi. 

Ma la Rappresentanza provinciale saprà bene ciò 
che deve fare, e non' vì è ragione di sospettare che 
il bucn senso non trionfi in tale importantissimo 
affare. 








Da $. Vito al Tagliamento io data 
40 corr. ci scrivono: 

“Alcuni giorni sono fuvvì la presa di possesso di 
questo Convento di Monache Salesiane, che ora do- 
vrebbero dirsi ex — Da parte del Commissario De- 
legato alla presa stessa venne usata ogni cortesia 
possibile, e non fu il caso di muoverlamento, perocchè 
la legge dura per qualche vecchio laico, è assai 
generosa colle donne. — Queste di S. Vito anzi n- 
cevetiero ormai la prima rata della pensione, piut 
tosto grossa, dimodocchè la loro rendita, che pria 
era appena di Lire 10,000 ed anche questa incer- 
ta, ora ammonta a 46 mila. — Ed ebbero ben 
d'onde queste buone serve di Dio per festeggiare 
con triduo solenne la fortuna, che loro apportava la 
Leggo del 7 Luglio. — Ma quello, che da molti non 
puossi intendere si è, che sebbene la Legge non 
accordi] alle ex Monache, che il locale strettamente 
necessario alla lor abitazione, perchè il rimanente è 
devoluto ai Comupi, che avendo bisogno lo diman- 
dano o per scuola 0 per ospitale, o per asili infan- 
tili, quì invece esse occupano tuttora il vastissimo 
stabilimento, senza che il Governo, da quanto pare, 
eil Comune finora si dieno per intesi, che qualche 
novità possa succedere — E sò che quest’ ultimo 
avrebbe tutto il diritto, anzi il dovere di chiedere 
il superfluo alle Monache, mentre ha estremo biso- 
gno tanto per collocare le scuole maschili c femmi» 
nili, quanto per gli asili infantili da istituirsi. 

Le ex ‘tonache conservano la regola religiosa 
con l'abito e con la clausura perfino verso i s 
tori delle fanciulle, cui insinuano l'educazione dan- 
strale; veggono nel Vescovo il solo patrono, e non 
vogliono prestarsi nell’istruzione delle povere ses | 
del popolo — E sì che quelli, che attualmente sono 
a capo dell’ azienda comunale la pretendono a libe- 
rali nel vero senso della parolat Noi però vorressimo 
fatti e non parole, che queste lasciamo a’ predica 
tori — Ci giova confidare, che se il Consiglio Co- 
munale non vuol dar segni di vita, almeno il Mu- 
nicipio, che ora sonnecchia, da questo svegliarino 
più proficuo di iuello ad uso ce’ Gesuiti, alline si 
ridesti ed adempia al suo compito — Amen" 


Monumento a Custoza. — In occa- 
sione dell’ anniversario della battaglia di Gustoza, ve- 
niva inaugurato il monumento che, secondo altra vol- 
a dicemmo, gli ufliciati del 2.0 reggimento granatieri 
fecero innalzare sulla vetta di Monte Croce ai loro 

mpagoi d'armi caduti in quella giornata. La me- 
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sta corimonia fu compiuta. somplicomente, Il presi» ; 


dunto. della Conunissione spedita dal reggimento, 
inaggioro ta i, prorinneiò commaventi parale, e ‘più 
tardi il fuog pento Alcazadro Porti leggeva un 








“CORRIERE DEL MATTINO... 


— Il Fromdbi, annuncia cho Î' insurrezione nella 


discorso improntato del più sincero: affetto 0 di non Buigorîa prondo proporzioni spaventevoli pel governo 


comuno eloquenza 0 dattrina. 
Il monumgato si scorge snsho da Verona, ed api 
paro chiaramente a chi passi su quella via fersati. 


Concerto monstre — Al gran concerio 
chie ha avuto luogo al fer dell’ Industria, il 4-lu- 
glio, presero parto. 4, 000 artisti. L' orchestra,” 
diretta da signor Ilainî, era composta di 100 primi 
violini, 100 secondi, 100 viole, -G0 violoncelli 0 60: 
contrabassi cogl' istrumenti a fiato in proporzione. 

Vi erauo inoltro 300 fanciulle del conservatorio, 500 
coristo dei varii teatri e 4800 coristi. 

Si esegui it nuovo inno di Rossini, il Canto della 
sera, di Feliciano David, alcuni cori di Gluck, il’ 
coro dei soldati det Faust di Gounod, ecc, 

Vi cerano posti perfino a 2 franchi. I: migliori 
non hanno costato più di 40 franchi. Vo no erano 
417,000 numerati. 





È grossa!— Leggesi nel giornale 1 Universo - 


Israelita: 

Ecco un giudizi» pronunziato in Ungheria, nella 
piccola città di Saint-Georgen, presso Presburgo. 

Un tadro è arrestato. Egli dichiara che il frutto 
de’ suoi furti fu nascosto "da una ebrea, convertita 
al cattolicismo da sei mesi. 

11 ladro è condannato, la manutengola assolta — 
considerato ch’ ella non ha ancora un anno? 

Non la si ritiene vivente che dal giorno del suo 
battesimo s 


IL’ astrologo del Sultano — Tre volte 
il telegrafo aveva annunziato urbi et orbi: « Domani 
parte il sultano, ed il sultano non si è Mosso, se nou 
al quarto giorno dopo il primo annunzio. Perchè ?' 
Ve lo dice it seguente telegramma spedito da Co- 
stantinopoli il giorno della parteoza del papa mao» 
mettano, ai giornali viennesi : 

« Avendo l’' astrologo di corte indicato îl giorno 
d’ oggî come giorno di buon augurio, il sultano si è 
posto iu viaggio in compagnia del principe eredita» 
rio, di due principi più giovani, di Fuad pascià, 
dell’ ambasciatore francese, di parecchi funzionari dî- 
corte, degli ajutanti e della guardia nobile, sopra 
una squadra di guerra ». 

Un evviva all’astrologo del gran sultano? 


Ferrovia del Brenner. Al dire della 
Gazzetta di Trento entro il correote mese sarà per- 
corso l’intero tratto da locomotive e treni con ina- 
teriali e la solenne apertura seguirà nella seconda 
quindicina di agosto. Non è però ancor deciso se 
coll'apertuva sarà aperta immediatamente Ja strada 
al pubblico esercizio o se sì aspetterà qualche 
settimana. In ogoi caso l'apertura al pubblico eser- 
cizio avrà luogo ai primi di settembre. 


Un nuovo fucîle ad ago L’ armaiuolo 
Antonio Betz di Pavia ha fabbricato un fucile ad _| 
ago di sua invenzione, il quale a detta di molti, sa- 
rebbe superiore per semplicità e sisurezza a quello 
prussiano e al fucile Chassepot. 

Esso si carica @ scarica in tre minuti secondi, e 
la cartuccia. fatta l'esplosione, non lascia nel fondo 
della canna nessuna feccia. 

La forza con cui viene lanciato il proietile nell’ap- 
posito appoggio, dà a vedere non essere inferiore 
nel tiro a qualunque carabina. 


Programma. dei pezzi musicali che suo 
nerà questa sera 42 luglio in Mercatovecchio il Cou- 
certo dei Lancieri di Montebello, dalle 7 alle 9. 


A. Marcia trionfale «Italia e Portogallo» M. Ricordi 
2. Introduzione nei «Lombardi» Verdi 

3. Mazurka Maestro Mantelli 

4. Duetto «Roberto Devereux» Donizetti 

5. Vattzer «Dispacci telegrafici» Strauss 

6. «I Vespri siciliani» Verdi 

7. Galopp Maestro Fiori 

8. Polku «Barauba» (Scherzo popolare) Mantelli 





Teatro Nazionale. Ecco il programma 
della serata che avrà luogo questa sera a beneficio 
dell’artista concittadino Giuseppe Bacchetti: 

PARTE L 

4. Gran Sinfonia a piena orchestra  nell’opera 
Esmerarpa del maestro car. MAZZUCATO eseguita 
dai | professori o dilettanti della città. 

Romanza nell'opera Faust del maestro GOU- 
nob « Salve dunora casta e pura» con accompa- 
goamento di Forte-piano, eseguita dal beneficato. 

3. Duetto nell'opera È MaswapieRi del maestro cav. 
VERDI! «come il bacio di un padre amoroso » ' con 
accompignamento di Forle piano, eseguito dal bene 
ficato e dal sig. Gio. Batt. Del Fabbro. 


PARTE II. 


4. Sinfonia per orchestra eseguita dai professori 

o «ilelanti del paese. 
. Concerto per Flauto con accompagnamento di 

ro, te- -piano eseguito dal sig. Gio, Batt. Cantorvtti. 

6. Duetto nell'opera Roca del maestro RICCI 
« Se non avete di tigre il cor » con accompagna 
mento come sopra eseguito dal seratante e dal si- 
gnor Gio. Batt. Del Fabbro. 

1 pezzi tanto per Canto che per Flauto saranno 
accompagnati dal maesiro dell’Istituto Filarmonico 
sig. Alberto Giovannini. 


Comincia alle ore 9. 
— "002 
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ottomano,: Al diro di alcuni abitanti di Sistow sa-, 
robbo scopo dci bulgori di fondare” uu regno sopa+ 
rato, a Savigno del quale verreblie nominato il pria» 
ce Federico di IFohenzollera fratello del principo 

ato, 

— li Pozur riferisco pure che la sollevazione va 
aumentando nolla Balgaria, e che si riceve aiuti dalla 
>’ Valacchia, È 


Gi scrivono da Monsummano che il generale Ga. 
ribaldi partirà oggi per Vinci fiorentino. 
° ù ( da d Itala) 


Abbiamo da Parigi che si andava accreditando la 
voco di un ministero Persigay - Walewski (1) 


A Rovigo ebbe luogo qualche disordine, a-motivo che 
quei Consiglio Municipale non ha approvato il progetto 
di istituzione d’ una banda musicale. Vi fu un: pro- 
cessione notturna preceduta da una perlica portante 
un palloncino su cui era scritto : vogliumo lu ban 
(manco male! ‘i Rovighesi sono abbastanza discre- 
ti). La cosa' fini con l'arresto di qualche individuo 
troppo rumorosamente filarmonico f - 


La “Revue des Deus Mondes pubblica una lettera 
indirizzato dal principe Napoleone al direttore di 
quel giornale. E una risposta ad un articolo del 
conte di Hrussonville intitolato: La Chiesa fromana 
ed il primo impero; cominciameuto dei litigi ‘fra 
Napoleone e Pio VII rela:ivameute al matrimonio” 
del principe Girolamo. 

Ecco in quali termini il principe Napoleone chiese 
l'inserzione della sua lettera: . 

« Partigiano ‘ per la. libertà, di cui deve godere 
ogni cittadino, di pubblicare le proprie opinioni col 
mzzo della stampa, a questa libertà stessa credo di 
dovermi indirizzare . perchè sono convinto che gene- 
ralmente alla sola: libertà délla stampa è mestieri 
domandare. la riparazione contro i suoi abusi ed 
errori, » 

Questa professione di fede, sopratutto nelle con- 
tingenze presenti, ha un sigoificato che non sarà 
oscuro per nessuno. 
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Leggiamo nella Gazz. di Torino: 
* Si riliene imminente un notevole movimento nel- 
l’ alto personale dell’ amministrazione provinciale. 


Il ministro della marina di Francia ha fatto man-- 
dare un rinforzo alla squadra che staziona al Messico. 


Scrivono da Bruxelles alla «Patrie» che da alcuni 


giorni si nota un andirivieni di rifugiati spogouoli, 
TE capitale, dove soggiorna il generale Prim, 
e Parigi. 

1) segnale di quest» movimento fu dato .da certe 
corrispondenze di Spagna che, a detta della «Patrie» 
avrebbero esagerato alcuni tentalivi d’ insurrezione. 

A Bruxelles corse persino la voce che il generale 
Prim fosse partito per la Spagna: ma nulla di ciò 
è avvenuto. 


Si è formato a Mosca un comitato sotto la prote» 
zione del gran principe Costantino, e che ha per 
iscopo di realizzare l’unità Slava. 

Si dice che a Thiene sieno succeduti gravi disor- 
dini causati da spirite di parte, fra liberali e pao- 
lotti. Sarebbe partita della truppa da Vicenza per 
sedare il tumulto. (Rinnovamento) 


In una lettera di cui si occupa la Correspondencia, 
si assicura che i negozianti esteri credono a una 
guerra più o meno prossima tra il Messico e gli 
> Stali-Uniti. Dopo la presa di Queretaro, i Messicani 
non serbano più nessun ritegno nell’ espressione 
della Ioro jattanza, e parlano con altrettanto disprezzo 
degli Stati-Uniti che delle potenze europee. 





Dispacci telegrafici. 
STEFANI 
Firenze, 42 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell AA luglio 
Mancini parla in merito del progetto sul- 


l’asse, e sostiene il diritto dello Stato sui 
beni ecclesiastici. Dice che la formota di Ca- 


AGENZIA 


! your che significava libertà della Chiesa era 


congiunta strettamente alla condizione di Ro- 
ma capitale. Crede che le nomine ultime dei 
vescovi sieno illegali ed inopportune. 

Mancini per dimostrare che il Governo non 
deve abbandonare le sue armi difensive cita 
molti atti di quel Governo straniero che nel 
cuore del paese, contraria la civiltà, la libertà, 
la sicurezza e l’ indipendenza dell’ Italia. 

Cordova e Borgatti fanno alcuno osserva- 
zioni difendendo la condotta dell’ amministra» 
zione passata. 

Mancini replica dicendo che al tempo del 
pagamento pattuito da farsi al papa si do- 
veva porre a condizione il riconoscimento 
del Regno d’ Italia (Applausi). 








Tornata serale dell'IL. 


SÌ approvano gli. articoli di legge per la 
costituzione del Banco di Sicilia "in istabili» 
mento autonomo, 

‘ All'art 4 si fa una discussione incidentale: | 
shall organismo, del: Banco di Napoli. 

Parigi, 11. I Baltano è partito. 

La Liborta dico: Una lettora da. Madrid «annunzia 
scoperta una congiura contro ‘la. Regina. Moltissimi 
arresti, — “ 

.Berlino, IL La Qazzatta del ‘Nord anounzi fi 
cho fa Prussia ha richiamato il suo ministro :dal..: 
Messico allegando } impossibilità di conservare alii. 
prescute relazioni col Mesaico,. La stessa gazzetta. 
‘smentisce che l’Austria’ abbia inviato un disp: ci 
refativo. allo Schleswig : settentrionale. - «i È 

Posen, 41. La frazione. Polacca al Parlamento 
prussiano ha deciso all’ unabimità di ‘portacipere: 
prossime elezioni pel Reichstag: È 

Parlgi,11.‘Cotpo legislativo Rouher: di l “stori 
della questione del Messico. Dice: che il ‘860| 
spedizione fu di ottenere riparazione: :allé! 1 
dei nostri connazionali. - Soggiuoge:: censuratecì, main, 
non diteci che non siamo: stati.. di buona: edo, ‘ché.’ 















































«non poté esercitare il suo ‘controllo. In questi 
chi non puossi scorgere che’ un . tentativo pei 
pere Ja solidarietà fra. la maggioranza ed i 
per isolario. Ciò è inesatto. ed ingiusti. 
gerete questo tentativo, noi continueremo 
na como nella avversa fortuna a fare causa. comu 
(Applausi). Il Governo :consultò 1 opinion 
e rassegnossi a pronunciare. la: parola evliciazi 
Se io avessi potuto ‘prevedere che | impresa! 
be terminata con. un odioso assassinio. avrei. forse: | 
dietreggiato innanzi al mio proprio ' sentire. :Ma 
fine .la deliberazione. dello sgombero fu ‘preso inc: 
sa delle esigenze dell’ opinione pubblica. Il Govério 
pose in opera; ogni ‘mezzo per decidere - Massimiliato: 
ad abbaodonare il Messico colle nostre. trippe: : Uo 
alto sentimento di fedeltà ‘alla causa . che:aveva''ab- 
bracciala, 6 scrupoli di onore personale I'hsnno. tr 
tenuto.  Nunsarò io, rispose“egli,: per cui la gloria 
dei miei antenati sia offuscata’ (Applausi). “«Rouher 
vega che la spediziono' del Messico''abbia: i 
l'azione della Francia. durante ‘l'‘avvenimento: ‘della ‘ 
Germania. L’ anarchia, messicana un.giorno sarò-vin:» 
ta, il sangue spars rà’ vendicato.‘ Il‘ giorno:che 
questa nazione uscirà dalla sua triste. situazione: éd:;c 
entrerà: nella via della civiltà; darà uno sguardo! alla: « 
sua storia e-allora invalzerà. un grido simpalico ‘pet. 
la Francia. (Triplice salva ‘di: applausi): 
*Favre sostiene quanto affermò jeri;-dice:cì 
verso del Messico, volevansi colpire : gli Stati-Ui 
Sotto. un altro Governo' i‘ ministri sarebbero messi 
in stato d’accusa. a 
La Camera interrompe l'oritore. Dopo: 
- servazioni di Thiers e di Rouher vie 
chiusura ‘della discussione. 
Parîgl. Il Moniteur ‘do V armée “pubb 
rapporto di Niel in «data 4 aprile il'quale ‘donstata | 
che il ripatrio della legione esteta del - Messico: ‘au- 
mentò il numero degli ufficiali sènza ‘impiego 
pedisce l'avanzamento nella fanteria.* Perri 
il ministro propone di ristabilire in ‘ogai:* reggimen- 
to di fanteria la, due..compagnie soppresse nel 1560: 
L’ imperatore approvò questa misura, i 
Situazione della Banca: aumento dei biglie 
lioni 16 445; tesoro 4j2;. 
2523; porinfoglio* 2; “anticipazioni 10;. 




































































particolari 3842 
morse DE 
Parigi del - 10; ii 
din francesi. 3 per 0j0 piu 68. 80] 3600. 
"> 0 & per 0(0° 


Consolidati inglesi . 0.0.0. 
DALAnO 8 per 0, ‘no 


‘fine mese . ‘ 

Azioni ‘credito “mobil. francese 

bi iar ‘» italiano 
(a » -spagnuolo 
Strade fore. Vittorio Emanuele : 

. » 0» Lomb. Ven. . 

. » » Austriache 

» » » Romane . 


Obbligazioni. LL L0. 4) 
Austriaco 1865... i. 
id. ia contanti 


Venezia del 11 Cambi Sconto 


Amburgo 3.m d. per400 marche 2 412 | fior. 
» 1007. d’01. 242 








Corso, medio. 


Mate 





Amsterdam » » sei 
Augusta » » » 400f.v.un4 » 8420 
Francoforte » » >» £00f.v.un.3 a 08528. 
Londra =» » » Alira st. 242 » 410,43 ' 
Parigi » » » 4100franchi 2H2Î > 40.20!" 
Sconto. . . 2-0 600]. —- 


Eni pubblici, Rend, ital 8 per 00 da fr. 49.70 
3 Conv. Vigl. Tes. god. £ febb. da —— 
Prost. LV. 1850 god. d dic. da —;— a —. —; Pi 
1859 da —.— a ——<; Prest, Austr. 1834 di 
a —.=<j Banconote Austr. da 80.90 a —.—; Pozzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana lire i it, 24.90 
Valute. Sovrane a fior. 14.04; da 20 Franchi a fior. 
8.40 Doppie di Genova a "fior: 31.90; Doppie di 
Roma a fior. 6,88. 











di 


u Luglio 
89,70 


10 Luglio 
69.80 


Vienna del 
Pr. Nazionale . 


» fior. 





» 1860 conlot. . >» 89.40 > 89.90: 
Metallich. 5 p. 0g >» {59.05.6140|59.85-6{85 
Azioni della Banca Naz.» 722-— __ 

»  delcr.mob.Aust» | 48940 ss 
Londra =... » 125.60. | 42640 
Zecchini imp. . . » 8595 |. 3598 
Argento + + >| 42278 439:25., 

PACIFICO VALU È 
edattore e Gerente 
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‘cederà alla ventilazione dell’ eredità in concorso de- 





GIORNALE: DI' UDINE i: 


A aa = ni È 4 ia 








«La R. Pretura di Cadroîpo reddo pubblicamente 
noto che: nei giorni: 18, 22 0 Sl'ingosto p. v. sopra 
istanza di Mizzao dott, Martino di Brano, al con. 
frouté ‘doll ‘esecutali » Antonio o Valentino Adamo 


.  pue'di-Beano esecutati- 6 . creditori iscritti avranao 


uégo 'tre''esporimenti::d'asta. allo seguenti 
: O e Gdl È 






° vendita si È ; 
2; Neliprimo lotto..una:;porziono, della G 
sotlo rit: moppalo N. 223 di pet 
tiche 58 reu . 96.04d, livellaria all’erario civil 
Nel seconiovlotta i’ mappali. Nirì 14167, 1083, 226 
sono:gravati di iliyello ‘a favoro di Signori Giovanni, 
- GioxBattj. Emilia, Gaetano ed: Enrico. .L' acquirente 












* di: questi.:fondi atotrà accollarsi .lo corrispansioni li- 






ifate. verso;.l’Erario, .0, Sighori Consortì a 





_ 3, Del. terzo lotto è messa. all’incanto la metà pro 
indiviso dei ‘foadi' da esso compresi. . si 

4: Al: prilno .e: secondo incanto gl’immobili saran» 
‘no veàduli a prezzo superidre alla stima; + uel: terzo 
a pr 
ditori\iuscritti..';-. 


3. Ogni sobblatore depositerà a° cauzione :dell’ol$ . 
decimo-ilel valore di - stima fatta eccezione . 


ferta 





< Pell'èsecutatite:e x: - 
6 1 o 


Tiheni.-vengono. venduti. nello stato ia cui si 
attrovano .al-mominto della consegna’ con. tutte le 
servità cd’ altri. pèsì dî qualsiasi specie inerente non 
rispondendo l’esecuitante ‘ne .per verun degrado, nè 






* per'eventuali evizioni dovendosi - fitenere acquistati 


ì fondi. 
di-dui. i il: li a ot 7 
7 Il prezzo consisterà in: valuta legale . “. 

8.. Il deliberatario: ad - ectezioria dell’esecutante 
entro:.20-giorni:dopo' la delibera sarì tenuto ‘a ver» 
saré .in cassa; forte del Tribunale di Udine il . prezzo 


dal- deliberatario .a' tutto. rischio . e , pericolo 














9::Le: spese] tutte: successive alla. delibera di qual-. 
iasì. natu così:‘pure de imposte . prediali. even- 
ute- compresa. Ja ‘tassa di. trasferiménto . 6 
voltora:.staranno ia..carico. del deliberatatio. : 





‘40. Sebza la;provacdel pagamento del. prezso non 
sara: accorilato ‘sl: deliheratatio il decreto di: aggiudi- 


cazionelè li immissione; in-possesso, 6 ‘mancandovi 
avrà ‘luogo ilreincanto ia<tuttò. di .Jui rischio ‘e pe- 
ricolo. | vb: SO id DO 
rtigenza'e' Mappa di Beanò. 
Lotto primo.’ Casa con cortile ed ‘orto ‘ai. mappati 
7 "26/66 ]S° 
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» —.29 {TT 
‘32 {* 

» —A6:f8: 
>» —.69 /#. 


pi T.08.srend. L28785 > 
rat. in -Mappà al N.ro 1167 di cens. 
on: gelsi al. N. 226 
rat. con gefsi dl N, 227. 






N. 228 cens p. —.25 rend. L. —.38; Arat: coi gelsi 
al N. 41083 cens. p. -4.40 rend.- L. 3,5%, Stimati 
fior. 287. n n . È 
Lotto terzo: Arat. con mori al N, 832 gens. p. 2.93 
Arat. con mori al N. 853.cens. p.=.93. 
Arat. con mori al N, 637 cen. p. 8.25” 
Stimati della metà pro indiviso fi. 107.78. 
di Arat. al N. 624.pert. 5.52 rend 
3. Aratal N. 14172. perì, 4.57. rend. L. 4.06 
. 7 -pert. 12.47 reud. L. 8.93..Arat. al N. 
442 pert. 8 rend. L. 4.50. Stimati.lior, 580. 
+ presente, sarà ‘affisso’ nei Juoghi soliti ed'inserito 
pei tre volte nel «Giornale di Udine.» 
27 Dalla regia Pectura: - 
: ‘Codioipo 47 giugno.1867 
DI : ll Reggente 
























GRASSELLI ‘. 
ta + Toso cancel. 
satane Ko, (9) 
di. EDITTO.. 








‘Sì ‘ayvisa che il R. Tribunale Prov. in Udine con 
deliberaziode 44 corr. N, 8926 ha interdetto. per 
mapia Pietro, Bigotto detto Felicit fu Giuseppe di 
Driolassa, e che questa Pretura gli destinò in cura» 
tore Pietro Regini di detto luogo.. 
Dalla R. Pretura». ua 
Latisana 20 Giugno 1807... 
so 30 48 Reggente 





Puppa, > 7 
Zanini. 
N. 45103 n @ 
AI E DI TTO 


La fi.-Pretora Urbana in Udine, porta a pubblica 


< notizia che nel. giorno 23 Ottobre 1866 mari inte- 


stata-in-Nespoledo, Rosa Morewi fu Natale era ma. 


ritata ia Giuseppe ‘Ponte detto Ruch, Essendo ignoto | 
al Giudizio ove diliori il di lei liglio Giacomo Pon: ; 


te, lo si eccito acqui insinuarsi entro un’ anno della 
data del presente Ellitto, ed a produrre le sue di- 
chiarazioni ‘di erede; poichè in caso contrario si pro- 






a salvo eventuale: loro dominio 


220, anche ;infariore- purchè sieno tacitati i ero. - 







0. ‘Aràt. con' gelsi al” 





gliinsionatisi. o del Curatore’ a lu 
saro Augusto, È 


Si affigga nei soliti luoghi, o si pabblichi per t9° 


volto. nel ‘« Giornala «di Udine, » 
Dalla R, Pretara Urbana, 
Utne 3 Luglio 1807 
It Giudice Dirigento 
> Luvapisa 
N. 45288 PA 
di EDITTO‘ & 
. Sitrende noto che nei giorni 17 2% e su Agosto 
p.o vi dalle 40 ant. alle 2 pom, seguisanno i tro 6- 
sperimenti @ asta ad istiaza di Carolina d' Odorico 
contro l'eredità giacente di Luigi Micelli, per von 
dito del terreno' sottoscritto, allo seguenti 


Condizioni 


4. Nel ‘4.0 e 2.0 esperimento il fondo si vende a 
prezzo tton minore della stima; nel 3.0.a qualunque 
prezzo. 


25° effettivi d' argeato, i sot 
3. Il prezzo di delibera dovrà essero in - fiorini 
effettivi d'argento od in Napoleoni d’oro a fior. & 
l'uno esclusa la c rta monetata ed i Biglietti dell: 
Banca Nuzionale. È 
+ 4, Entro otto giorni dalla delibera dovrà il delibera» 
tarìo pagare a mani di Carolina d' Odorico o dei di 
lei procuratori l'importo dil capitale, desti interessi 
e dello spese, depositando il di più neì giudiziali 
depositi 0 ritirando al fatto dépasito se il'pag-taento 
verificatò all’esecutante esaurisce il-prezzo di deli- 
dera, 
- 5. Il fondo si veode nello stato e grado in cui 
si troverà al momsenio- della delibera. Ritenudo che il 
deliberatario lo acquista 2 tuttu rischio e pericolo. 
‘6. Le spese di trasporto, le imposte eventuil. 
mente: insoltite e le successive’ stinno a carico del 
deliberatario. 





Fondo da subastare 

Terreno Prativo posto’ nel territorio di Pasian 
Schinvonesco în mappa stabile al N. 2033 4. di 
Pert. 2.146 Rend. lie 4/23 — stimo fior. 110.— 

Si pubblichi nel Giornale ‘di Udme' e si aftizsa 
‘ei luoghi soliti di questa città. 

Dalla R. Pretora Urbana 
Udine 1 luglio ‘1867. 

Il Dirigente 





‘Lovapina 
i Balettì 
N. 45313. p. 1 
EDITTO. 


‘Si rendè notò che ‘nel giorno 3 Novembre 1866 
mori in Cussignacco Gi.cnno Braida fa Pietra avea- 
do col testamenti nuacupativo lasciata metà «lella 
sostanza di suoi figli rischi, e P attra metà da di- 
vidersi iù parti eguali tra tutti î suoi figli. 

Essendo. ignoto il domicilio di Prefro Braida li- 


iglio del defanito “Giicorno  sublett, fo si eccita a 
qui ‘insinuarsi entro un anno a datare del presente 


el a produrre te sue dichiarazioni di erede  porchè 
in-caso contrario .s1 prucererà alla’ ventilzione del- 
l'eredità in-concorso, ilegli. insinuatisi e del Caratore 
a lui deputato D.r Angusto Cesare. 

Si afligga nei Inoghi ti metolo e si pubblichi 


‘ per dre volte nel Giornale di Udine, 


Dalli R. Pretura Urbuoa 
Ulline 3:Lugho 1867. 


I Giudice Dirigente 
Luvapina. 





5 i PROVINCIA DEL FRIULI 
Distretto di Gemona Comune di: Osoppo 
AVVISO DI CONCORSO. 


Facendo seguito alla deliberazione presa da que- 
sto Comunale. Consiglio nella sedata 28 Maggio u. s. 
si dichiara aperto il concofso al posto di Segretario 
in Osoppo, cui è annesso fo stipendio di annue lire 
900, pagabili in rate mensili po siecipate. 

Gli Aspiranti presenteranno le loro domande, al 
Monicipio di Osoppo in carta da bollo, nen più tar- 
di del giorno 10 Agosto p. v. in. cui. spira al ter- 
mine, corredandole dei seguenti documenti. 

a) fede di nascita; 
6) Fedina polnica e criminale; _ 
* e) Cerlificato di. sana. fisica costituzione ; 
d) Patente d’ idoneità; 
La nomina è di speitanza del Consiglio Comunale. 
Dato a. Osoppo addi 2 Luglio 4867. 


Il Sindaco È 
ANTONIO DOTT. VENTURINI 
; La Giunta 
Ieoncini Domenico - Del. Fabro Girokimo. ) 
_——————————————— 
UN. 793. dr 2 
Provincia. del Friulé;;:- ANseretto. di Pordenone. 


Coniune Pasiano 


: AVVISO DI CONCORSO 


a folto il'giorno 45 Agosto p. v. è aperio 
il concorsò' al: pusto di Ségrelario comunale 











NUNZI ED ATTI GIUDIZIARII | a 


i deputato Dir'Co- 


2: Ogni offerento devrà cautare .1' offerta con fior. 


| ad Il:L. 740: 74 esigihile dal Comune, non- 


* Udine, Tipografia Jacob @ Colmegna. 
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i i 
ginalt, lavori statistici, e''quanto particolar 
mente può ‘servire ad Ulustrazione della Pro- 
vinca del Friuli. . i ° 

. AL Giovnalo di Udino inserisce metodicamente 
gli Atti della Deputazione provinciale e del 
Municipio di Udine, cd hà corrispondenti in 
tutti i Distretti friulani; inserisce anche gli 
Editti dell'Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tutte le Società esistenti nella Provincia, 

IL Giornale di Udine accoglie anche articoli 
comunicati di opinioni diverse da quelle ma- 
nifestate da' suoi Redattori, purchè dettati 
nella forma conveniente e sotto. la speciale re» 
sponsabilità di chi li scrive. 

Per le esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornalo di Udino aspiri ad effettuare con- 
cetto d'un vero Giornale provinciale, rispon= 
dente cioè agli odiernt bisogni civili, offeren 
do a chi lo legge, con molto risparmio di. term 
pove di spesa; quanto di. più importante tro- 
vasi nella stampa italiana ed estera, e quanto 
possa esprimere lo sviluppo della vita pubblica 
nel nostro paese. > ©» fioe 


in Pasiano, cui è annesso lo stipendio di L. 
1300. all'anno, pagabili in rate mensili po- 
slecipate. 

Avsertesi che pel tenore della consigliaro 
delilieraziono, son cui detto. stipendio venne 
fissato, il Segretario ha l'obbligo di disim- 
peguare a tutti gl'incumbenti d' ullizio an- 
che, ove occorra; coll’assistenza d' un diur- 
nista, a .-tutto suo carico. 

Gli ‘aspiranti presenteranno le loro doman- 
de al Municipio non più tardi del giorno 
snddetto, . corredandole dei seguenti docu - 
menti, 

a) Fede di nascita. 

è) Felina politica e criminale. 

c) Certificato medico di sina fisica co- 
stituzione, ea 

‘d) Patente d’ idoneità a senso’ dellè vi- 

genti leggi. 5 ° 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
comunale. : 

‘ Pasiano 8 Luglio 1867. 

Il Sindaco 


* Gio. Barr. Couranerti. 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


L’ Agenzia si inéirica di soddisfare comipletamen- 
te a tutte le ordinazioni che le ‘venissero fatte di 








N. 293. Î ; 9 | Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine'Agricole 
ha Mo, ed Iudustriali costrutto secondò i mezzi più perfezio. 

Il Municipio. di Ligosullo nati; fornire inoltre ai prezzi più’ vant-ggiosi ogni 
se. A vi sa 7 sorta di Mochine, Ordegni,  Strumiehti, Strutture di 
POTE - metallo, Rotaîe per ferrovie, Tubi in ferro, oltone e ra. 


me, Tubi in ferro fuso pér la condotta dell’Aria, Gaz, 
Acque; ecc, eco, i LOS age SI 

— Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury -Street, Strand, 


Londra, W. C, 


‘Essendo ‘vacante it posto di Maestro ele- 
mentaré in questo Comune è aperto il :con- 
corso fino a tatto 3I Luglio p. v. 

Il concorrente abilitato all’ istruzione scola- 
stica elemeniare, e clie sarà prescelto a Mae- 
siro avrà | annno stipendio di fior. 300 pari inlureitiiomiimzicurimii 

PRESSO IL PROFUMIERE  - 
NICOLO CL'AIN 
IN UDINE: : 
trovasi la tanto rinomata’. 


TINTURA ORIENTALE 
© PEI CAPELLI*R:BARBA © 
del celebre chimico ottomano 
‘ALI. | vi 
Si ottiene istantaneamente îl color iero e 
castagno, è inalterabile, non ha, alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno radice i‘ca- 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsene 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si deve indicare il colore nerò 
0 bruno. È 
,Melano; Molinari, Gorso: Vittorio - Emanuele 
N. 49 — ed in tutte le principali città.d' 
talia, Inghilterra, Germania, Francia; Spagna 
ed America. © ° È : 
Prezzo ‘italiane lire S.50 





ché l'alloggio gratuito. 
. Si avverte poi che il concorrente deve es-. 
«sere. Sacerdote. È 
Liyosullo 29 Giugno 1867 
Il Sindaco 
Gro. Barr. Moro. 
L’ assessore 
Giovanni MoRocoTTI. 
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COL PRIMO LUGLIO 


si apre una nuova associazione 
all’ 


ARTIERE 


GIORNALE PEL POPOLO 
‘ compilato dal o 
Prof. Camilio Giussani. 
Chi vuole associarsi si indirizzi 
alla Biblioteca civica. ° 











Col primo luglio 


È APERTO UN NUOVO PERIODO D’ ASSOCIAZIONE 
per il 


GIORNALE DI UDINE 


politico - quotidiano 
con telegrammi diretti 
dell AGENZIA STEFANI 


Prezzo d’associazione per il trimestre luglio, 
agosto, settembre, it. lire 8 per tutto il Regno 


Il Giornale di Udine ebbe tante prove di 
benevolenza dai suoi numerosi Soci e Let- 
tori che la Redazione, per corrispondervi, 
ha pensato di allargarne il programma, A ciò 
è anche confortata dai molti gentili scrittori 
che hanno dutu promessa di colluborarvi. 

‘Ogni numero duque del Giornale di Udine 
comprenderà: a) un diario sui fatti più sa- 
glienti della politica, con commenti dedotti spe- 
ciulmente dulla stampa estera; b) articoli ori- 
ginuli sulle questioni internazionali od interne, 
ovvero di educazione politica; c) un sunto della 
più prossima seduta del Parlamento; d) un e- 
strutto degli Atti ufficiali per quanto hanno 
efficacia generale nel Regno, ovvero risguar= 
dano în ispecialità la nostra Provincia; e) tutti 
gli Atti ufficiali delle Autorità governative s 
f) le più recenti notizie politiche attinte ai 
giornali di ogni lingua; g) una quotidiana cor- 
rispondenza da lirenze, e lettere periodiche Î 
dall'Austria, da Trieste e Istria, e dulle prin- Î 
cipuli città @Italia; h}) «n gazzettino commer- 
ciule almeno due rulte per setlimani, e ogni 
giorno i morimenti delle principali Borse ine 
teressunti la nostra Piazsa; i) un’ appendice 
contenente scrilli su rvurii argomenti tanto 
scientifici che lettera: ii, cenni bibliografici, bio- 
grafie &' illustri uonrini politici, racconti ori- 


FONDACO E SMERCIO 
all'ingrosso e ‘al dettaglio nella’ Farmacia 
reale di A. IFNLIPPUZZE in Udine. 


ACQUE MINERALI 


delle migliori fonti nostrane ed estere, come: Mle- 
coaro giornaliera, Catulliana, Valdagno, Rabbi, Sal- 
sojodica di Sales, Salsojodica di Loreta, Salsojodobro- 
mica del prof. Ragazzini, del Tettuccio, di Boemia 
di Selter. ecc. 

Si ricevono commissioni per acque minerali d’ogni 
parle, se eventualmente non esistessero nei magazzini, 
come pure per funghi minerali d’Abano, e si dispen- 
sano bagni solforosi a domicilio, in Jottiglio contenen- 
ti un Iguido capace per due bagni. La farmacia è 
sempre fornita di tutte Je specialità medicinali le più 
accreditate d'Europa e di recente ha ritirato il pro- 
prietario un assortimento di prodotti igienici a con° 
dizioni che per essere di gran lunga più vantaggioso 
delle altre si meritano l’attenzione del pubblico, 0 
dei signori farmacisti corrispondenti della ditta 
suddetta. 

Più tiene Ja suddetta farmacia grande deposito 
del Aisto salino per bagni marini a domicilio del 
farmacistr Fracchia di Treviso, nonchè del bagno 
salsobromojodico di Pianeri è Mauro di Padova e così 
pure delle buitizlio contenenti i sali ed altre ‘sostan- 
ze per il bagno rannico-arsenico-ferruginoso a domi- 
j cibo dei signori Castrini e Mazzi di Verona, ricono. 

sciuto da parecchie autorità mediche utilissimo in 

varie malsitie in sostituzionò ai bagni dì Levhico 
come lo comprosano numerose attestazioni mediche, 

6 privato. s 
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